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Francesco Cosslga 

Cóssiga lascia 
Singapore 
e va in Australia 
Il presidente della Repubblica Cossiga, e il mini­
stro degli Esteri, Andreotti, hanno concluso la loro 
visita ufficiale a Singapore, partendo alla volta del­
l'Australia I governanti della citta-Stato del Sud-est 
asiatico esortano l'imprenditoria italiana ad opera­
re investimenti sempre più consistenti in quest a-
rea, entrando in concorrenza con la colossale pre­
senza commerciale giapponese 

a * SINGAPORE Italiani ve 
nlte a Singapore Investite qui 
i vostri soldi vi troverete be 
ne e potrete competere con il 
gigante giapponese nel vasto 
mercato asiatico Questo e 
l'invilo che il presidente della 
Repubblica, Francesco Cos 
siga, si è sentito rivolgere con 
mollo calore dai governanti 
della città Sialo del Sudest 
asiatico dove si è fermato 
per due giorni in visita ufficia 
le insieme al ministro degli 
Esteri, Giulio Andreotti 

La visita che Cossiga ha ap 
pena compiuto a Singapore 
era stata preceduta ali Inizio 
dell anno, dalle missioni uffl 
ciali dell allora presidente del 
Consiglio, Goria dello stesso 
ministro Andreotti e di una 
folla rappresentanza dell in 
dustria Italiana privata e pub 
blica I rapporti politici ed 
economici tra i due Stati so 
no da tempo abbastanza 
stretti, la presenza italiana a 
Singapore e una delle più 
•antiche» sono impegnate 
quii Olivetti lalveco laSgs 
Thomson e moltissime altre 
dille mentre nella stessa cu 
ta Stato ci sono filiali operati 
ve della Banca commerciale 
del Monte dei Paschi di Ste 
na della Banca nazionale del 
lavoro e dell Istituto S Paolo 
dt Torino Un esperienza che 
I governanti di Singapore giù 
dicano con molto favore 
tanto che hanno invitato il ca 
pò dello Stato italiano ad ap 
protondlre I impegno Gli 
italiani che sono già venuti -
ha detto a Cossiga il primo 
ministro Lee Kwan Yew -
hanno potuto constatare che 
qui si lavora bene» e per es 
sere più convincente il pre 
mler ha usato un argomento 
che dovrebbe trovare molto 
sensibili gli imprenditori 
•Qui si lavora regolarmente -

ha aggiunto - non a caso 
I ultimo sciopero risale al 
1952 Perche non approfitta 
re' 

11 presidente della Repub 
blica di Singapore Wee Kim 
Wee che ha offerto a Cosslga 
e ad Andreotti un pranzo d o 
nore ha raccontato che la 
sua prima automobile era di 
marca italiana ha dovuto n 
nunciarvi perche era troppo 
difficile trovare i pezzi di ri 
cambio e I ha sostituita con 
una vettura giapponese Un 
aneddoto non pnvo di signifi 
cali I industria italiana è vista 
come un mezzo per diversifi­
care in qualche modo 1 attua 
le dipendenza commerciale 
dal colosso giapponese Alla 
delegazione italiana è stata 
quindi mostrata I opera di cui 
Singapore forse è oggi più or 
gogliosa la metropolitana 
realizzata proprio da un im 
presa italiana la Cogefar 

A Cosslga e ad Andreotti 1 
governanti di Singapore han 
no anche chiesto delucida 
zlom sui programmi della 
Cee (con la quale lAsean 
che riunisce i paesi del Sud 
est asiatico non comunisti ha 
un rapporto di collaborazio 
ne) in vista del mercato unico 
del 92 II timore espresso al 
presidente italiano e che quel 
traguardo si possa trasforma 
re in un sistema autarchico 

Cosslga ha raccolto I invito 
indirizzato ali imprenditoria 
'taliana e I ha subito «girato» 
ad un gruppo di rappresen 
tanti di oltre cinquanta ditte 
che hanno stabilito nella cit 
ta Stato la loro base operati 
va per svolgere attività nel 
I intera regione durante un 
incontro organizzato ali hotel 
•Shangn là 11 presidente ita 
liano e infine ripartito per la 
tappa successiva della sua 
missione ali estero lo stermi 
nato continente australiano 

La battaglia sul voto segreto La Malia getta acqua sul fuoco 
Gerardo Bianco: «Andrà tutto bene Tortorella: «Le minacce 
se saranno rispettate di scioglimento delle Camere 
le direttive approvate dall'aula» sono una scandalosa pressione» 

Lo spauracchio della crisi 
non spaventa i «dissidenti» de 
(1 fantasma della cnsi, agitato da De Mita non sem 
bra spaventare pm di tanto Alla vigilia di un voto, 

3uello di domani alla Camera, pieno di incognite, il 
e Bianco fa sapere che andrà bene se si nspetteran-

no «le direttive sagge» approvate tn aula La Malfa si 
augura che la giunta del regolamento formuli un 
«testo unitario» Tortorella avverte «Le minacce di 
cnsi sono una scandalosa pressione» 

PIETRO SPATARO 

H ROMA II «dissidente de 
Gerardo Bianco respinge gli 
appelli ricatti del presidente 
del Consiglio »Se sul voto se 
greto il governo non passa sa 
ra la crisi aveva minacciato 
De Mita II vicepresidente del 
la Camera gli risponde per le 
rime dalla tribuna del conve 
ano di Forze Nuove a Saint 
Vincent «Non credo ci sia bi 
sogno di appelli da parte di 
chicchessia per essere con 
vinti che noi martedì volere 
mo per quello che la Camera 
ha approvato circa la riforma 
del voto segreto La specifi 
cazione e significativa perche 
la giunta del regolamento di 
Montecitorio convocata per 
domani poco prima del voto 

si appresta a «tradurre» in testi 
definitivi i pnncipi emendativi 
approvati martedì in aula Un 
compito di grande responsa 
bihta che e destinato a condì 
zionare I esito di questa batta 
glia parlamentare E Bianco 
(.dopo che sabato lo aveva già 
fatto Virginio Rognoni) awer 
te che i propri dissensi saran 
no messi da parte se verranno 
accolte pienamente quelle 
«direttive sagge» approvate 
venerdì contro il volere della 
maggioranza (voto segreto su 
leggi elettorali ordinamento 
costituzionale commissioni 
di inchiesta e modifiche al re 
golamento) «Mi preoccupa -
conclude il vicepresidente 
della Camera - il clima singo 

lare che si e venuto a creare 
per cui si promette liberta at 
traverso il voto palese e poi si 
hanno atteggiamenti di msof 
ferenza totale verso chi come 
Andreotti ha manifestato 
apertamente le propne posi 
zioni» 

Per «spuntare» le minacce 
di De Mita i repubblicani cer 
cano di gettare acqua sul fuo 
co II segretario Giorgio La 
Malfa in una intervista mamfe 
sta la convinzione che «De e 
Psi non intendono irrigidirsi 
sulle questioni sulle quali la 
maggioranza e stata sconfit 
ta E questo vuol dire aggiun 
gè che la giunta del regola 
mento e in grado di «arrivare 
alla formulazione di un testo 
unitario che potrebbe riceve 
re anche il voto favorevole dei 
comunisti» Il leader repubbli 
cano e sicuro che questa vi 
cenda ha «consolidato i rap 
porti tra democristiani e socia 
listi» e che quindi il governo 
può riprendere con pm sicu 
rezza la navigazione Certo se 
la maggioranza uscisse scon 
fitta dal voto di domani a 
Montecitorio anche secondo 
La Malfa si aprirebbe la cnsi e 

st andrebbe dritti dritti alle 
elezioni anticipate Ma a que 
sta ipotesi il segretario del Pn 
non sembra dar molto credi 
to E anche il capo detta sua 
segreteria politica Giorgio 
Medn e convinto infatti che 
sul voto segreto si è amvati ad 
una «importante realizzalo 
ne» 

L unico che cerca di dare 
una mano a De Mita per agita 
re lo spauracchio della cnsi e 
il segretario del Ph Renato Al 
tissimo Peri liberali dice con 
piglio sicuro «il discorso del 
presidente del Consiglio è as 
solutamente condivisibile in 
fatti se martedì la maggioran 
za che pure conta 377 depu 
tati non nuscisse a raggiunge 
re la fatidica quota 316 » si 
apnrebbe una «fase delicatis 
sima» «Vogliamo sperare -
conclude - che i franchi tira 
ton depongano le armi» E un 
ragionamento che non piace 
a un altro liberale il vice presi 
dente della Camera Alfredo 
Biondi per il quale sarebbe 
assurdo se il governo cadesse 
su questioni come «quelle 
elettorali e regolamentari che 
nulla hanno a che fare ne col 

governo ne con la maggioran 
za che lo sostiene» E poi n 
fiutando I epiteto di «franco ti 
ratore» («quelli agiscono di 
nascosto per colpire i partiti di 
appartenenza e i governi che 
essi sostengono») aggiunge 
che è «abbastanza strano» che 
De Mita pretenda di «aprire la 
cnsi solo perché qualcuno 
come me dissente su temi 
che nulla hanno a che fare 
con la politica del governo e 
che riguardano solo il Parla-
mento» 

Le minacce di cnsi non 
piacciono nemmeno ai comu 
nisti «Queste vociferazioni -
dice Aldo Tortorella in un arti 
colo su Rinascita - non solo 
hanno rappresentato una 
pressione scandalosa ma con­
fermano proprio quell incosti­
tuzionale confusione tra (un 
zione dell esecutivo e funzio­
ne del potere legislativo che si 
nega di voler compiere» Il go­
verno aggiunge non è il «pa 
drone delta maggioranza e dei 
suoi singoli componenti» e 
senza questa distinzione il 
•Parlamento si trasforma in 
una pura cassa di risonanza 
dell esecutivo e la maggioran­
za in un assemblea di annuito-

~~~—-""-" , Le «sfide» di De Mita irritano le truppe di Forze nuove 

Donat Cattìn d ripensa 
e «frena» sulla candidatura Forlani 
«De Mita7 Pimpante, no?», ironizza Forlani «Meglio 
ridere per ora» minimizzano i messaggeri di An­
dreotti Ma a Saint Vincent, al raduno delle truppe di 
«Forze Nuove», traspare l'irritazione per I ultimo af­
fondo del segretano-presidepte Solo Donat Cattìn, 
pero, risponde per le nme «E inutile che lanci sfide 
ad avanzare candidature», dice Ma egli intanto, ntira 
quella Ganciata il giorno prima) di Forlani 

DAL NOSTRO INVIATO 

FEDERICO OEREMICCA 

M SAINT VINCENT «Chi 
vuole candidarsi si faccia 
avanti» Stampata sulle prime 
pagine dei quotidiani I im 
prowisa sfida di Ciriaco De 
Mita scuote e sorprende i ca 
picorrente de riuniti a Saint 
Vincent E a loro del resto 
che il messaggio e rivolto a 
«quelli che si mossero per 
spingermi ad accettare la mia 
attuale responsabilità e che 
ora discutono solo di come 
crearmi difficoltà» Cosa vo 
gliono? accusa De Mita Se 
per esempio hanno dubbi -
come Andreotti - sul patto 
stretto con Craxi in materia di 
voto segreto «perche sono 
entrati nel governo7 Non lo 
sanno che non e obbligato 
no' 

Perii fronte del no aldop 
pio incarico e una frustata 
Perche mentre qui si studia il 
modo di scalzare il segretario 
presidente De Mita gioca in 
contropiede cala di nuovo la 
carta della crisi di governo per 
costringere i suoi ali ordine 
nel voto di domani alla Carne 

ra li sfida a farsi avanti e ad 
avanzare una candidatura a lui 
alternativa per la segretena 
de Affonda il coltello insom­
ma in tutte le fente del «fron­
te del no» provando a colpire 
dove vede gli avversari in 
maggiore difficolta 

E infatti quando sono le 
dieci di mattina e si avvia ver­
so la sala dove e in corso il 
convegno di Sant Vincent Ar­
naldo Forlani preferisce ira 
mzzare evitare quello scontro 
in campo aperto che De Mita 
- adesso - pare ricercare «De 
Mita7 Pimpante no?» mini 
mizza il presidente de Oltre 
però preferisce non andare 
Ripete che «con queste rego 
le» (1 elezione diretta in Con 
gresso) trova difficile candì 
darsi alla segretena de Ag 
giunge pero che quella che 
porta alta guida de e «una stra 
da ancora lunga E vedremo 
cosa fare quando il momento 
verrà» Un pò più in la inve 
ce si spinge Luigi Baruffi «ve 
detta» andreottiana a questo 
convegno di Donat Cattìn 

Arnaldo Forlani 

«Delle cose che dice De Mita 
e meglio ndere Perche se do 
vessimo rispondere sul seno 
dovremmo dire che la sua è 
una forzatura grave una mi 
naccia che non serve Nessu­
no intende utilizzare il voto di 
domani per influenzare il cor­
so del congresso de Non cer 
chiamo la crisi e non è sul vo 
to segreto che si decide la 

corsa verso piazza del Gesù E 
pero deve essere chiaro an­
che il contrario nessuno, 
cioè può cercare di usare 
quel voto per vincere il con 
gresso de» 

È in un clima così, fatto di 
sospetti e di Inatte» timori, 
che si è aperta e si è conclusa 
I ultima giornata del raduno 
dell ala più dura del «fronte 
del no» Raffiche a ripetizione 
contro De Mita e il suo doppio 
incarico Una mattinata in cui 
solo Guido Bodrato si e disso­
ciato da quella che è parsa 
una interminabile gara di tiro 
al piattello «De Mita non può 
pretendere di designare un 
erede - ha detto Bodrato -
ma può chiedere che ci sia un 
raccordo con la linea per la 
quale lavora alla guida del go 
verno 11 problema allora è 
vedere se e è una proposta al 
temativa una politica diversa 
da quella fin qui seguita Altn 
menti ta sedia di segretario de 
resta vuota anche se ci met 
tiamo d accordo sul nome del 
fantoccio che potrebbe occu 
parla» 

Ma già questo - I accordo 
su un nome da contrapporre a 
De Mita - sarebbe un buon 
successo per il composito 
«fronte del no In apertura 
de) convegno Donat Cattìn 
aveva proposto che fosse For 
lani lo sfidante da mettere in 
pista contro De Mita II naviga 
to presidente scudocrociato 
però ha gentilmente nfiutato 
e Donat Cattìn Ieri, ha rettifi­
cato il tiro «I nomi che si 
espongono si bruciano - ha 

———-—— I sindacati al presidente del Consiglio: sul fisco sarà guerra 
Il leader de aveva accusato Cgil Cisl e Uil di «cacciar farfalle» 

«De Mita feccia il suo mestiere» 
Una «caduta di stile», una «reazione scomposta», 
una «polemica gratuita e stizzosa» Fausto Bertinot­
ti (Cgil), Rino Caviglioh (Osi) e Silvano Veronese 
(Uil) nspondono per le rime al presidente del Con­
sìglio De Mita che accusa i sindacati di < andare a 
caccia di farfalle» E gli promettono guerra fino a 
quando il suo governo non si deciderà ad ascoltare 
le loro proposte di nìorma fiscale 

ALBERTO LE1SS 

wm ROMA Non sono piaciu 
te ai dirigenti di Cgil Ciste Uil 
le battute di De Mita secondo 
il quale occuparsi di fisco di 
trasporti e di università anzi 
che di politiche del lavoro 
equivarrebbe per i sindacati a 
«cacciar farfalle» Ed e piaciu 
ta ancor meno la difesa che il 
presidente del Consiglio ha 
fatto della politica fiscale del 
governo II suo silenzio sul! Ir 
pef le sue giustificazioni sul 
condono e il nuovo regime di 

tassazione per i lavoratori au 
tonomi «Un De Mita senza sti 
le - commenta Fausto Berti 
notti senza senso della mi 
sura Che sembra non averle! 
to i giornali di questi giorni 
pieni delle nostre discussioni 
a volte anche aspre sui prò 
blemi che secondo lui trascu 
riamo Ma io credo che non 
importi tanto al presidente del 
Consiglio il fatto che ci occu 
piamo del fisco ciò che lo irn 
ta e che noi contestiamo la 

linea del suo governo sul fi 
sco Forse e ancora più preoc 
cupato che la mobilitazione 
dei lavoraton si allarghi man 
mano che sarà più chiaro il 
contenuto iniquo della mano 
vra economica definita dal 
Consiglio dei ministn Ho 
I impressione che sarà lui a 
dover occuparsi di più del sin 
dacato e della nostra lotta 
proprio per la riforma fiscale 
per I occupazione per I effi 
cienza dei servizi Altro che 
acchiappar farfalle Sono le 
scelte sbagliate di De Mita che 
ci costringono ad occuparci 
tanto di questi problemi» 

E perche poi non dovrem 
mo occuparcene7 - sbotta Ri 
no Caviglio)] - non si tratta 
degli interessi della gente e 
dei lavoratori7 Nelle parole di 
De Mita leggo una reazione 
scomposta alle critiche che 
ancora 1 altro ieri Franco Ma 
nni rivolgeva alla linea fiscale 
del governo 1 suoi argomenti 

difensivi sono inconsistenti 
De Mita ammette che le cate 
gorie del lavoro autonomo 
hanno coperto I evasione 
fiscale e dice che se questa 
situazione dovesse continuare 
queste stesse categone ne 
renderanno conto al governo 
Ma chi ci può credere7 11 ri 
schio e tutto a canco dello 
Stato E poi anche a prendere 
sul seno le sue battute non si 
e accorto il presidente del 
Consiglio che abbiamo aperto 
un confronto per I occupazto 
ne nel Sud con le Partecipa 
zioni Statali7 E non si preoc 
cupa di quanto sia per ora im 
produttivo7 Non vede che 
stiamo trattando con quasi 
tutte le categone imprendilo 
nali7 Forse e cosi distratto che 
dimentica di fare lui il suo me 
stiere» 

Per Silvano Veronese le af 
fermazioni del presidente del 
Consiglio sono «ndicole in 
decenti» «Non sopporteremo 

più - dice il dirigente Uil - che 
i lavoraton dipendenti siano 
gli unici a fare it loro dovere 
fiscale 11 governo aveva i) do 
vere di considerare le nostre 
proposte di riforma non solo 
per rispondere alla domanda 
di equità ma anche per avvia 
re un seno nsanamento della 
finanza pubblica agendo sulle 
entrate Ma e chieder troppo 
al segretario di un partito re 
sponsabile della crescita de 
vastante delle spese impro 
duttive e clientelar! La sua e 
una polemica gratuita e stizzo 
sa pm che farci la lezione De 
Mita farebbe meglio a occu­
parsi della compattezza del 
governo e della maggioranza 
per non parlare di quella della 
D o 

«Comunque conclude 
Bertinotti - se quello di De 
Mita è un richiamo alla con 
crete??a da parte nostra be 
nissimo Ma sappia che gli si 
ritorcerà contro» 

Il presidente della Provincia di Ro­
ma Maria Antonietta Sartori a no­
me della giunta e de) consiglio pro­
vinciale di Roma ricorda fa figura 
del senatore 

EDOARDO PERNA 
aia consigliere e presidente della 
Provincia di Roma 
Roma 10 ottobre 1988 

spiegato it leader di Forze 
Nuove * Noi qui non ci sia­
mo soffermati su un candida­
to Abbiamo detto che sareb­
be una contraddizione se For­
lani si presentasse e noi non 
lo votassimo Ma per proporre 
candidature occorrono molte 
più tessere di quelle che ab­
biamo noi» Una marcia indie­
tro, insomma di certo sugge­
rita dallo stesso Forlani Ma a 
De Mita Donat Cattìn un paio 
di cose le ha volute comun­
que far sapere «Ha dichiarato 
ancora len che non porrà la 
sua candidatura Noi voglia 
mo credergli Lo avevamo in­
vitato qui a Saint Vincent, 
propno perche si sappia che 
non vi sono contrapposizioni 
viscerali Lui però non può 
usare toni di sfida del tipo 

chi si candida si faccia avan 
ti Ne prenotare il posto per 
un suo pupillo» 

Ma nonostante gli a werti-
menti di Donat Cattìn, il «fron­
te del no» pare uscire tutt'altro 
che rafforzato dal raduno di 
Saint Vincent II problema ve­
ro rimane irrisolto chi mette 
re in pista contro De Mita' 
Forlani è titubante anche per 
che non è affatto certo che 
Cava e • suoi - il correntone 
del centro de - siano davvero 
disposti a sostenerlo Senza 
un candidato e chiaro, ta bat­
taglia è quasi persa. Perché al 
«fantoccio» evocato wn da 
Guido Bodrato molti, alla fine, 
potrebbero preferire ingoiare 
•il rospo» dell ennesima riele­
zione di Cinaco De Mita. 

Aldo e Marisa Tozzetti ricordano 
con commozione e affetto il com 
pagno 

EDOARDO PERNA 

e partecipano al dolore di Antonia 
e dei lamiglian 

Roma 10 ottobre 1988 
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Paolo Flores d'Arcaìs 
Una dettagliata e polemica risposta alla infondata 
pretesa dt monopolio sul post-marxismo avanzata 

da Martelli e Comunione e liberazione 

Le nvuta delU unutra direna da Giorgio Ruffolo è in vendita 
nella librerie e nelle principali edicole Sentii di Groasman 

Eban Hàrkàbi Bahbah e Buttar, Habermas Sofn, Markovus 
Rony Tónmes Bolaffi Arlaccht Flores dArcais 

Rinviato 
all'ultimo momento 
il Consiglio 
nazionale de 

Rinviato ali ultimo momento a data da destinarsi il Consi­
glio nazionale della Democrazia cristiana, che avrebbe 
do/uto mirarsi oggi e domani a Roma II parlamentino 
scudocrociato sarà nconvocato dalla presidenza del parti-
to informa uno stangato comunicato pubblicato dal /to­
po/o nei prossimi giorni Anche se non è stata fornita 
alcuna motivazione ufficiale dello slittamento della riunio­
ne il nnvio viene messo in relazione con la necessità che 
I parlamentan de partecipino in massa alle votazioni In 
corso in questi giorni alla Camera su! voto segreto Al di là 
dei motivi «tecnici» comunque è probabile che De Mita 
(nella foto) prefensca evitare il confronto nel partito prima 
della conclusione della delicata vicenda del voto segreto 

MorfnloA'i Si riunisce mercoledì e glo-
rnciiuicui mé ,a Dire2i0n(, de| Pc( A| 
e giovedì centro del dibattito la si-
te ^ln>Tlnno tuazlone politica generale e 
_. y'™~nmK la convocazione di una rlu-
d e l PCI nione del Comitato centra-

le nell ambito della prepa-
• ^ • ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ razione del congresso na­
zionale in programma per la metà di febbraio Nel corso 
della settimana sono previste anche riunioni degli organi­
smi dirigenti di altri partiti oggi e domani il Comitato 
centrale del Psdi, mentre il Pli riunirà giovedì la Direzione 
in preparazione della Conferenza nazionale dei militanti e 
degli esterni che si terrà a Napoli venerdì e sabato 

La Finanziaria 
all'esame 
del Senato 
e della Camera 

Comincia domani alla 
commissione Bilancio della 
Camera e a quella per la 
Programmazione economi­
ca del Senato, I esame della 
Finanziarla 1989 con una 
sene di audizioni che prò-

— » ^ — — • seguiranno fino a giovedì 
Della Finanziaria e del bilancio dello Stato si occuperanno 
anche, net prossimi giorni le commissioni Affari costitu­
zionali, Giustizia, Bilancio e tesoro Finanze, Attivila pro­
duttive, commercio e turismo Affari sociali e Agricoltura 
della Camera Prosegue invece alla commissione Lavori 
pubblici del Senato I esame delle nuove norme sulla circo 
iazione stradale La commissione esaminerà anche in se­
de referente il disegno di legge sui parcheggi e II program­
ma triennale per le grandi aree urbane 

Il Msi pretende 
di celebrare 
la «vittoria» 
a Botano 

Il Movimento sociale è in­
tenzionato a celebrare «il 
settantesimo anniversario 
della vittoria con una gran­
de manifestazione di piazza 
a Bolzano il 6 novembre-, due settimane prima delle ele­
zioni regionali in Alto Adige Lo ha annuncialo ieri II segre­
tario del Msi, Gianfranco Fini, al termine della Direzione 
che si è riunita, appunto, nel capoluogo altoatesino, I neo­
fascisti - Fini non ne fa mistero - sperano di sfruttare le 
tensioni innescate dalla nuova ondala di terrorismo per 
confermarsi come nelle ultime elezioni comunali di Bol­
zano •partito di raccolta! della popolazione di lingua Ita­
liana Per nulla preoccupato di contnbuire all'esasperazio­
ne delle tensioni etniche, Fini ha aflermato che II Msi 
•giudica inaccettabile che con il pretesto della tutela siano 
slate varate per l'Alto Adige norme che puniscono i cittadi­
ni di lingua italiana» e che «la Svp ha creato In Allo Adige 
un clima di perpetuo rivendicazionismo che costituisce un 
fertile terreno per gli attentatori» 

Monocolore 
comunista 
a Serra Ricco 

Monocolore comunista a 
Serra Ricco comune di set­
temila abitanti nell'alta Val 
Polcevera, in provincia di 
Genova La nuova giunta, 
eletta venerdì con i voli del 
Pei e di cinque consiglieri 

m^m^^^m^^^m^^ de «dissidenti», subentra a 
una coalizione formata da De Psl e due liste civiche 
entrata in cnsi in seguito alle spaccature all'interno della 
Democrazia cristiana Contro i cinque «dissidenti» e subito 
scattata la censura della segretena provinciale della De, 
che per ora non sembra però intenzionata a prendere altn 
provvedimenti disciplinan nei loro confronti 
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La battaglia 
sui poteri 
del Parlamento 
di Aldo Tortoralla • Mario Tronti 

Cile: il dittatore 
dimeizato 
dal nostro inviato 
Guido Vicario 

Che cosa cambia 
a Mosca 
di Robert Daniela 
Adriano Guerra, Antonio Rubbi 
• Heinz Timmtrmann 

Cultura 
Il pendolo dì Eco 
di Edoardo Sanguinati 

l'Unità 
Lunedì 
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